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Quattro banchi sul lungomare
per la campagna Liberi Subito

(f.p.) Quattro giornate di
raccolta firme sul lungo-
mare cittadino per soste-
nere la campagna Liberi
Subito e rilanciare in Ca-
labria il dibattito sul fine
vita e sull’autodetermina -
zione. L’iniziativa, pro-
mossa a livello nazionale
dall’Associazione Luca Co-
scioni e sostenuta a Croto-
ne dall’Arci, prenderà il
via domenica 5 luglio con
un primo banchetto infor-
mativo in via Cristoforo
Colombo, davanti alla pas-
serella, dove i volontari sa-
ranno presenti dalle 18 alle
21.
L’appuntamento sarà poi
replicato sabato 11, dome-
nica 19 e sabato 25 luglio.
Obiettivo della mobilita-
zione è raccogliere adesio-
ni alla proposta di legge re-
gionale che chiede proce-
dure chiare e tempi certi
per l’accesso al suicidio
medicalmente assistito.
“L’iniziativa nasce dalla
volontà di promuovere un
tema che riguarda i diritti
civili, la libertà di scelta e
la dignità delle persone
nelle fasi più difficili della
propria vita”, spiegano i
promotori. Ai banchetti
sarà possibile ricevere in-
formazioni sulla proposta
e sottoscrivere la raccolta
firme. Possono aderire tut-
ti i cittadini residenti in
Calabria muniti di un do-
cumento di identità vali-
do.
L’Arci invita la cittadinan-
za “a partecipare, infor-
marsi e contribuire a una
battaglia di civiltà che
mette al centro il rispetto
delle scelte individuali e
dei diritti fondamentali
della persona”. La campa-

gna arriva in una provin-
cia che negli ultimi anni
ha mostrato una sensibili-
tà crescente sui temi legati
al fine vita. I dati elaborati
dall’Osservatorio Dat del-

l’Associazione Luca Co-
scioni collocano infatti
Crotone al primo posto in
Calabria per diffusione
delle Disposizioni antici-
pate di trattamento, il co-

ta: nel 2024 le Dat censite
erano circa 500, mentre le
rilevazioni riferite all’an -
no precedente ne registra-
vano 438.
Le Disposizioni anticipate
di trattamento consentono
a ogni cittadino maggio-
renne di indicare preven-
tivamente quali cure ac-
cettare o rifiutare nel caso
in cui non fosse più in gra-
do di esprimere la propria
volontà. Uno strumento
previsto dalla legge sul
consenso informato e sul
biotestamento che conti-
nua però a essere poco co-
nosciuto rispetto ad altre
regioni italiane.
Il quadro calabrese, infat-
ti, resta distante dai terri-
tori dove il ricorso alle Dat
è maggiormente diffuso.
Secondo l’Osservatorio
dell’Associazione Coscio-
ni, la regione occupa il se-
dicesimo posto nazionale,
con una disposizione ogni
228 abitanti. Dietro Croto-
ne si collocano le altre pro-
vince calabresi: Cosenza,
Reggio Calabria, Vibo Va-
lentia e Catanzaro, tutte
con un’incidenza inferiore
rispetto a quella registrata
nel Crotonese.
La raccolta firme che par-
tirà domenica si inserisce
in questo percorso. L’o-
biettivo è sostenere una
proposta di legge regionale
che disciplini in modo uni-
forme l’accesso al suicidio
medicalmente assistito,
garantendo procedure de-
finite e tempi certi per i cit-
tadini che si trovano nelle
condizioni previste da nor-
mative e sentenze che ne-
gli ultimi anni hanno deli-
neato il quadro giuridico
nazionale sul fine vita.

siddetto testamento biolo-
gico. Secondo l’ultimo mo-
nitoraggio disponibile,
nella provincia crotonese
risultano depositate 592
Dat, pari a una ogni 164

abitanti. Un dato che col-
loca il territorio al primo
posto in Calabria e al cin-
quantesimo nella gradua-
toria nazionale. Si tratta di
numeri in costante cresci-

Fine settimana d’estate per
informare e raccogliere firme

a sostegno della proposta
di legge regionale sul fine vita

L’iniziativa promossa
dall’Arci e dall’Associazione
Luca Coscioni al via il 5
luglio davanti la Passerella

Testamento biologico, primi in Calabria
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